
Intervento del cardinale Fiorenzo Angelini 
che boccia il progetto del governo 
di scarcerazione dei tossicodipendenti 
«Dovrebbero essere rieducati in prigione» 

Sulla stessa linea dell'esponente della Chiesa 
il titolare degli Affari sociali Bompiani 
Da gennaio a ottobre di quest'anno 
gli arrestati sono stati quasi 23.000 

«I drogati devono restare in galera» 
D «ministro della Sanità» del Vaticano si schiera contro Amato 

«Ascoltate i lamenti 
di quei detenuti» 

MARIO GOZZINI 

• • Non un piccolo parrò 
e netto o vescovi no di perite 
ria ma un alta autorità delta 
Cuna romana al centro del 
la Chiesa universale si e 
dunque pronunciata a lavo 
re del carcere per 1 tossico 
dipendenti In verità deve 
av^r riflettuto a lungo prima 
di pronunciarsi visto che 
dall uscita di Giuliano Ama 
lo sul proposito di modifica 
re la famigerata legge Jcrvo 
lino-Vassalli sono passati or 
mai parecchi giorni 

Ognun sa che a quell u-
scita sono seguite polemi 
che e prese di posi/ione di 
verse Sulla dunvsima opi 
mone contraria di inons 
Angelini vai la pena di sof 
fennar>i sia per 1 autorità 
della persona sia per le con 
traddi/ioni insite nella pur 
breve dichiarazione La pri 
ma riguarda quei sacerdoti -
ricorderò almeno don Ciotti 
-1 quali hanno fatto dei dro 
gati e della lotta contro il 
carcere giudicato soltanto 
dannoso il fulcro della oro 
pria attività pastorale Cosa 
devono pensare ora che un 
loro "superiore- sembra non 
dico condannare ma certa 
mente mettere in questione 
tutta 1 imposta/ione della lo­
ro attività" Si sa bene che vi 
sono altri sacerdoti come 
don Gelmini secondo i qua 
li la legge ora posta sotto ac­
cusa dal presidente del Con­
siglio andava benissimo e 
I hanno apertamente soste­
nuta come utile e giusta nel 
la fase di elaborazione Mail 
conflitto fra le due tendenze 
opposte - conflitto che non 
tocca minimamente la dot 
trina ha soltanto carattere 
pratico - è ora scoppiato in 
modo clamoroso nella Chie­
sa I vescovi italiani nel loro 
insieme ossia la Cei non 
potranno ignorarlo dovran­
no assumere se ci riuscirai] 
no una posizione univoca 

Ciò che non appare dav 
vero fai ile sia tenendo con 
lo che mons Angelini in 
quanto «officiale» della Curia 
pontificia e quindi del gover 
no della Chiesa universale 
costituisce un «superiore» 
anche per loro sia guardan 
do al mento della questione 
e ali atteggiamento di molti 
cattolici più che favorevole a 
tenere i drogati dietro le 
sbarre Con il pretesto da 
cui prese avvio la legge re 
pressiva che al consumo di 
droga va opposto un divieto 
penale ossia I esplicitazio 
ne senza incertezze che 
quell atto e illecito anche 
per lo Stato Con la sperali 
za meonfessata ma reale 
che quanti più drogati si rie 
sce a metter dentro tanto 
meno si e minacciati da 
scippi furti rapine ossia 
nella «roba» che si possiede 
tante» meno si vedono per 
strade piazze e giardini 
spettacoli che dovrebbero 
suscitare soltanto pietà e in 
terpellanze interiori sulle re 
sponsabilità da cui nessuno 
e esente spettacoli invece 
che si preferisce di gran luti 
ga non vedere per non cor 
rere appunto il rischio di 
turbamenti del proprio be 
nevsere e tranquillità 

Mons Angelini dice e fu 
un carcere soltanto repressi 
vo non serve Non soltanto 
noi ma la Costituzione e I or 
dinamento penitenziario 
(inai era lino al I991 gli 
danno perfettanienti ragio 
ne Va ricordato e he il primo 
decreto legge cicliti fine del 
1SW0 recante gravi mochfi 
che restrittive «ili ordina 
mento penitenziario meon 
trò la resistenza del Parla 
mento dovette esseri re ile 
rato quattro volte vi mie 
convertito in legge solo otto 
mi si dojxj nel luglio '11 ( 
con un testi) profondami lite 
cambiato rispetto a quello 
iniziale Ora a quella resi 
stenza contro le proposte 
governative esc Insitamente 
repressive partee tp irono a! 
euni vescovi come i cardina 
li Martini di Milano i Poletti 
vie ino di Roma i quali pre 
sero coraggiosa posizione a 
favore dell'ordinamento pi 
niti nziano qual era e dei la 
menti di tanti detenuti che 
vedevano bloccarsi un IH r 
torso li nlo faticoso dilfici 
li in.ì ben avviato di «r edu 
iazioni- o di reinserimento 
siKiale nella famiglia ni I la 
voro negli studi 

In questi anni si sono pò 
ste ai comuni cittadini le do 
mande seguenti ma insoni 
ma quale carcere volete' 
Avete capito o no che il 
carcere esclusivamente re 
prevsivo di vecchio tipo e 
soltanto dannoso perchic i 
vien rinchiuso e per chi ne 
resta fuori perche il conciali 
nato quando esce a fine pe 
na e molto probabilmente 
un delinquente ancor più 
pericoloso di prima per la 
società'Se volete invece se 
condo Costituzione ilcarce 
re «neducativo» dal quale si 
esce a fine pena meno de 
linquenti di prima, con evi 
dente tornaconto collettivo 
siete disposti a pagarne i 
prezzi' Ora questi interroga 
tivi stanno di fronte a eia 
scun italiano ed anche .u ve 
scovi i quali dovranno pur 
trovare risposte univoche 
tali da determinare una li 
nea pastorale comune e (e 
conila Non comprendiamo 
proprio infine a cosa voglia 
mirare mons Angelini 
quando chiede una nstruttu 
razione del sistema detenti­
vo Il Parlamento I avev^x pur 
fatta eccome questa ristrut­
turazione in senso aulire-
pressivo ma non fece con 
testualmente gli interventi 
legislativi e di controllo assi 
duo che erano necessari 
perche la ristrutturazione 
sviluppasse fino m fondo le 

• sue potenzialità positive ne 
ha saputo fronteggiare seria­
mente I offensiva della pub 
blica opinione dettata più 
da reazioni emotive ai mi 
sfatti criminali che da razio­
nale riflessione offensiva 
che si è scaricata stili ordì 
namento penitenziano ad 
dossandogh anche colpe e 
responsabilità che non era­
no affatto sue 

f-orse il prelato vaticano 
allude a strutture particolari 
nelle quali vi sui si reslrizio 
ne della liberta ma nel con 
tem|>o un organizzazione 
della vita interna interamen­
te finalizzata al «recupero» o 
«neduc azione» del condan 
nato Se e cosi mons Ange 
lini ignora che una struttura 
del genere a carattere speri 
mentale esiste già a hrenze 
Sollicctanino o Sollicciano 
2 attigua ma del tutto sepa 
rata dal grande cari ere ordì 
nano Avrebbe dovuto esse 
re nel progetto il carcere 
minorile toscano Ma dieci 
anni fa 1 allora presidente 
del 1 nbunale per i nunoren 
ni di Firenze Gianni Melico 
anticipando il nuovo codici 
ili procedura disse e he per i 
minori in detenzione gli sa 
retilie bastato il «carcerino» 
attiguo al tribunale (non 
più di quindici posti) i che 
per la nuova struttura biso 
gnava pensare a qualcosa di 
nuovo «ì una detenzione al 
tenuata pe" i giovani non 
più minorenni ma al primo 
reato che presentavano 
particolari possibilità di «re 
e upero» C ù voluta qualche 
fatica a lungo si è rifiutato il 
nuovo ma alla fine ce l ab 
biamo fatta quanti si sono 
battuti perche si attuasse 1 i 
dea di Meucci F Sollicc lani 
no come ha potuto consta 
tare di persona il ministro 
Bompiani qualcht settima 
na fa porta avanti assai pò 
salvamente la sua sperimeli 
tazioae (Cina il 90* di i ri 
strt tti vino tossii odipen 
denti) 

Beni si tratta dunque di 
realizzare in altre parti ilei 
paese strutture analoghi al 
meno una per ri gioiu So 
ehi il ministro lìompiaiu Ila 
già 'ornilo al i olii g i Marti III 
del! i G ustizia una ri lazionc 
sulla sua visita U e o il ( on 
sigilo dei ministri per I i sua 
parti mons Anfi Imi per 11 
sua dovrt blx ro prende re in 
attenta cousider izioni qui-
sta nuova realtà fiorentlli.i 
prilli i ili i sporri pai* ri e iti 
e metti re grida siili irgo 
mento drogati 

Quel elle nu pan impor 
Unite e soprattutto oiwshi e 
che dopo I uscita del presi 
di lite Amato se si vinili 
procede re su quella linea si 
ficcia presto ( on decreto 
legge Non si lascino passa 
ri i un si t gli anni in discns 
SIDIII per In più oziosi Mesi 
anni disc ussioni (oneri ne 
gli interi ssati i nei loro fami 
li.in ili ulteriori ili lusioni o 
disperati frustrazioni 

La chiesa cattolica contro la scarcerazione dei tossi­
codipendenti Ieri il cardinale Angelini, responsabi­
le della Sanità per il Vaticano, ha bocciato il proget­
to Amato «È un male far uscire i tossicodipendenti 
dal carcere» Anche il ministro degli Affari Sociali di­
fende la legge Marco Taradash «Cade il velo dell'i­
pocrisia Per due anni e mezzo hanno predicato l'a­
more e la solidarietà ora si scoprono forcaioli» 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA I drogati stiano in 
e ircert Li chiesa cattolica 
scende in campo contro la 
scarcerazione dei tossicodi 
pendenti E lo (a attraverso un 
suo autorevole esponente il 
cardinale Fiorenzo Angelini 
responsabile della sanità per il 
Vaticano «F un male far use ire 
i tossicodipendenti dalle slrut 
ture carcerane poiché queste 
dovrebbero avere innanzitutto 
una finalità rieducativi) Biso 
gnerebbe rendere le prigioni 
luoghi di rieducazione e non 
di repressione» Mentre un al 
tro cardinale Carlo Maria Mar­
tini in uno spot contro il con 
Mimo di stupefacenti parago­
na la droga a «un carceriere 
d i e magari ali inizio e gentile 
ma ai realtà ti ha già legato in 
catenalo» la chiesa cattolica 
per la prima volta indica il car 
cere come luogo di recupero 
dei tossicodipendenti Una pò 
sizione che non ha sorpreso 
Marco laradash «Il cardinale 
Angelini finalmente è venuto 
allo scoperto Per due anni e 
mezzo ci hanno dato a bere 
ihe per il tossicodipendente 

e cr,i solo I amore e la solida 
' netà Ora cade il velo di ipocri­
sia F. i forcaioli si scoprono 
forcaioli» 

Sembra dunque naufraga­
re il pregetto del presidente del 
Consiglio Giuliano Amato di 
cambiare i termini della legge 
Jervolmo Vassalli sul possesso 
e sull uso degli stupefacenti 
consentendo ai tossicodipen 
denti di uscire dalle carceri Ie­
ri anche il ministro per gli Affa 
ri Sociali Adriano Bompiani 
ha ribadito il suo parere con 
trarlo «Stiamo lavorando biso 
gna riflettere Non è pensabile 
depenalizzare le droghe legge 
re drogarsi deve rimanere ille­
cito La punibilità può essere 
modificata e graduata dilferen 
ziando le droghe leggere da 
quelle pesanti differenziazio 
ne che gii e e» f 1 altro ieri il 
ministro della Sanità trance 
sco De l.orenzo Mev<i parlato 
di «revisione della dose media 
giornaliera» e non di scarcera 
zione Fra i ministri e gli anti 
proibizionisti si crea un solco 
profondo «Bompiani e una 
qualificatissima espressione 

Il cardinale Fiorenzo Angelini 

della conservazione più pura 
- dice Marco Taradash euro 
parlamentare del movimento 
antiproibizionismi - Noi solleci 
teremo I approvazione di un 
decreto legge che pre-veda la 
depenalizzazione per i consti 
maton D altra parte il presi 
dente del Consiglio ha chiara 
mente espresso la sua opimo 
ne Amato e stato coraggioso 
Ora bisogna modificare la leg 

gè Una modifica che può an 
che non essere fatta ali unani­
mità l-e carceri scoppiano di 
detenuti tossii «dipendenti e la 
situazione è insostenibile» 

Ieri il ministero dell Interno 
ha diffuso gli ultimi dati sui tos-
sicodi|>endcnti I.e persone ar 
restate |x'r re ati di droga da 
gennaio M\ ottobre di que 
stanno sono state 22 912 Nel 
lo stc vso periodo del 1991 era 
no 19 5S7 Secondo il ministe 
ro di Grazia e Giustizia i dete 
nuli tossicodipendenti rappre 
sentano il 3i 67%. della popò 
lazione carceraria Di questi 
sempre secondo il ministero 
soltanto una piccola parte è 
detenuta per il semplice con 
suino di droghe «I dati sulla 
presenza di tossicodipendenti 
tra i detenuti italiani sono inat 
fendibili - ha spiegato Luigi 
Scotti capo dell ufficio legisla 
tivo del ministero di Grazia e 
Giustizia - perche i limila tos 
sici di ^ui si parla non sono de 
tenuti solo per il consumo di 
stupefacenti ma per tutta una 
serie di reati tra cui il consumo 
di droga» Resta però da stabi 
lire quante sono le persone ar 
restale per semplice consumo 
di droghe e quanti consumato 
ri siano stati acc usati di spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
perché trovati in possesso di 
\mtì quantità superiore alla do 
se media giornaliera 

Dopo due anni di applica­
zione della legge 162 I osser 
vatono permanenle sul feno­
meno droga del minislero del 
I Interno ha tracciato un bilan 
ciò della situazione I decevsi 
per overdose sono diminuiti 

del 18'\ mentre è aumentato il 
numero di persone che si nvol 
gè alle strutture socio riabilita 
tive Dal 30 giugno del 90 al 
giugno del 92 gli utenli sono 
passati da'18 171 a 71 460 con 
un incremento del 47 43'' In 
questo modo secondo il mini 
stero dell Interno «é stata recu 
perata una quota del fenome 
no sommerso» Un altro risulta 
to positivo 6 il progressivo in 
veechiamento delia popola­
zione tovsicodipendenle l-ra 
le 39 114 persone segnalate al 
le autorità in questi due anni, i 
minori di 18 anni sono soliamo 
I 1 8V. mentre quelli di età su 
periore ai 21 anni sono I 84 X, 

Per il consumatore di dro 
glie le speranze di uscire dal 
carcere restano legate al vec­
chio decreto legge sulla scar­
cerazione dei detenuti malati 
di Aids e tossicodipendenti 
reiterato giovedì scorso dal 
Consiglio dei ministri II decrc 
to prevede la revoca della cu­
stodia cautelare per chi accetti 
di sottoporsi ad un programma 
di recupero E prevede anche 
la sospensione della pena se 
non è superiore ai quattro anni 
(o se e è un residuo di pena di 
4 anni), qualunque sia il reato 
commesso E anche su questo 
provvedimento e polemica 
con gli antiproibizionisti «Non 
0 giusto che possa uscire dal 
penitenziario ancfie chi tia 
commesso reati più gravi del 
semplice consumo - spiega 
Taradash - Questo dà una 
specie di immunità a chi com­
mette reati di qualsiasi tipo Al­
tra cosa é la depenalizzazione 
per i consumatori» 
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In onda dal 16 al 22 novembre, per la prima «Settimana europea della prevenzione» 

Martini, Di Pietro e Levi Montalcini 
protagonisti di tre spot contro la droga 
a * KOMA II giudice Di Pietro 
il premio Nobel Rita U'vi Mon 
taluni e il cardinale Carlo Ma 
ria Martini scendono in campo 
contro la droga Lo fanno con 
uno spot che sarà trasmesso 
sulle maggiori reti televisive 
Con il volto serio leggermente 
impaccialo il giudice più fa 
moso d Italia dice «l-a droga 
annulla la coscienza degli uo 
mini perché ci toghe la voglia 
di vivere 11 suo illecito coni 
mercio muove capitali ingenti 
e aggredisce il nostro vivere 
quotidiano 'lutti insieme fer 
mamente denunciamo com 
battiamo i trafili anti di droga e 
di morte perche coloro che 
hanno perso la vita magistrati 
rappresentanti delle forze del 
I ordine abbiano ad averla 
persa per un futuro migliore 
nosto e dei nostri figli» 

Rita Levi Montalcini preferì 
sce invece insistere sull aspet 
to scientifico «io ho dedicato 
tutta la mia vita a studiare il 

ceivelloe per questo vorrei dir 
vi che la droga le nuove dro 
glie sintetiche la cocaina e 1 e 
roma attaccano il cervello e lo 
distruggono» Per il cardinale-
Carlo Mana Martini «la droga e 
come un carceriere 11 toglie 
gli amici ti toglie la famiglia ti 
toglie la vita» 

Gli spot fanno parte delle 
iniziative perla primu «settima 
na europea di prevenzione-
dalia droga» che si svolgerà dal 
16 al 22 novembre in tutti i 
paesi della Cee Per la prima 
volta infatti i dodici paesi del 
la Comunità europa hanno de­
ciso di unire i loro sforzi |>er la 
prevenzione dalle lossicoma 
me con manifestazioni e in 
contri Realizzate in collabora 
zione con i sindacati confede­
rali le più importanti associa 
zioni di volontariato e società 
scientifiche degli operatori 
pubblici dei Sert le iniziative 
itiliane prenderanno il via In 

nedl prossimo al I eatro dell O 
pera di Roma dove si svolgerà 
la cerimonia di premiazione 
del concorso nazionale conlro 
la droga promosso elal Ministe­
ro della Pubblica Istruzione 

Ira le iniziative della setti 
mana anche un vademecum 
preparato dai sindacati per 
I assistenza e il recupero dei 
lavoratori tossicodipendenti 
un seminario guidato dal diret 
toro generale dell Agenzia del 
le Nazioni Unite per la lotta al 
la droga e un concert*.) tra 
smesso il 22 novembre in direi 
ta da Rai hninvesl lelemon 
locarlo e Videmusic con la 
partee ipazione di moltissimi 
cantanti italiani Nelle scuole 
sarà poi distribuito un libro dal 
titolo Scuola contro la clroifa 
che raccoglie le risoluzioni 
della Cee in questa materia ar 
ticoli scientific i e i piani elabo 
rati dalla nostra pubblica istni 
zione in applicazione alla leg 
gè 16.» del 1990 

L'incidente un anno fa nella divisione malattie infettive dell'ospedale di Ancona 

Condannata all'Aids da un ago infetto 
Infermiera chiede alla Usi due miliardi 
È la storia di un mlermicra dell'ospedale di Ancona 
che nell'ottobre dell'anno scorso si punse al polso 
con una stringa con cui era stato trattato un malato 
terminale di Aids Mesi di terrore, poi la tragica con­
ferma la donna e diventata sieropositiva Ed ora ha 
chiesto alla Usi 12 di Ancona un risarcimento di due 
miliardi di lire «L incidente - sostiene I avvocato - e 
stato e ausalo dalla disorganizzazione del reparto» 

GUIDO MONTANARI 

H ANI ONA Una vita norma 
le tornei int( altri fino a quel 
inaktlt Ito inorilo di ottobre 
tlt II .inno storsi) quando la 
sua t MsU-n/a cambio in ma 
mcr . drammatica tua non 
t mio da farlt, pt rctere la forvu 
di renare e di spi iltellart. in 
piazza k ineffit i tn /e della sa 
mia I t i e un infermiera ino 
citilo dell ospetlalt Umberto I 
eh Ancona I) un tratto I ine i 
dente si pillile con la siringa 
con t tu t r i st Ho trattato un 
mal ilo th Aids ,i'lo stato termi 
riiik Mesi di tt rrort di .inalisi 

febbrili di momenti di ottim 
sino e di sconforto totale nifi 
IR la traqicaconferm Ì a quasi 
un anno di disianza la donna e 
tliv Mitata sieropositiva |jt*i si 
t e l i i^iustamentc dietro alla 
nonimato per non rovinare 
quel briciolo di serenità che 
ancora la vita può offrirle ma 
la labbia clic ha dentro e più 
forte di tnmi altro sentimento 
I inftrmitra sostitnt infatti 
t ht alla base dell incidente e e. 
la disorganizzazione tk I prò 
pno reparto td ha chiesto illa 
Usi \2. due miliardi di usarti 

mento 
Ma cosa avvenne al reparto 

malattie infettive nell oltobrt 
scorso' Li donna nell ine an 
nulare un malato di Aids per 
dar e orso alla tt r ipia cndove 
uosa si punse aee identalmen 
le ad un polso con I ago mfet 
latt> Dopo giorni di eompren 
sibile ti rrort la vt rita i"1 venuta 
a gali i e oggi pesa tomi una 
spada di Dimoclt sul futuro 
de II infermiera i sintomi dt II 1 
«pesti del Duemila» non si so 
no mtora ni ìnifest iti ma il 
pensiero tht d i un momento 
ali altro pe)treblx ro irriv ire ha 
Ir isformato in un inferno le 
sue giornate Ma passato il pri 
mo momento eli angost la I in 
fé rime ra st t rivolta al su< » leg i 
k chi iniando in causa 1 i Usi 
per quanto era avvenuto i m i 
I iti terminali si sostiene ut 11 i 
citazione debbono e sst rt 
ospitati in stanze singoli m i 
illa divisioni delk mal ilht in 

fetlive di Aniona quando at 
t «iddt I incide lite il m il ito di 

Aids e he le ivrt bbe trasmesso 
l infezione era sistt mato in 
una stanza riservata si ma con 
più letti Spazi limitat. (ina do 
pò la ili nuncia i letti in più 
vennero eliminati) e quindi 
ditfitolta di movimento per gli 
opev itori Secondo l.i tesi del 
1 nife rune r i e del suo legale 
I ine niente avvenne proprio 
pt r qui sia situazione provo 
i .ito d i un movimi nto brusco 
t improvviso 

I a t t iKoiuui ladoii ' iathie 
tli il ris tre une nto di l nuli irdi 
e st ito nolifitatoalla l si M il (> 
ottobri e qu ile he settimana 
più 1 udì I unministratort 
straordinario Mario C inlli fui 
dee iso di t (istituirsi in giudizio 
I Unita sanitaria lot ale oltre 1 
questo ha t lui sto conti stu il 
menti un parere eie 'la coni 
missione Ud ina sull Aids del 
ministero dt Ila Saiuta «lilla di 
slin izione professionali della 
donni «!'iu clic il risarcimento 
e h< s irebbe tvt ntti ilmenli 
e opt rio ci*, assit urazione -

sottolinea il coordinatore arri 
mmistrativo della Usi 12 Ludo 
vico Bordini - ci preoccupa il 
futuro professionale dell in fer 
mitra Può continuare a lavo 
rare' Che tipi di rischi ci sono 
|XT lei t per gli altri7 Quali altri 
mansioni potrebbe svolgere'» 

Interrogativi destinati forse a 
non avere mai una risposta 
Quello capitato ali Umberto I t> 
il primo caso del genere che 
iwiene nelle Marche Ora I in 
le rimerà e la Usi 11 si troveran 
no fate la a faccia verse; la me 
ta tli dicembre davanti ai giudi 
ci di 1 tribunale di Ancona Un 
processo davvero amaro e al 
lo stesso tempo un prcocui 
piinte segnale di allarme per le 
condizioni in cui sono costretti 
a lavorare gli operatori del) ex 
-pole» bulico dell Italia celi 
trale I come vuole la prassi 
di II i mala sanità e e ine he li 
taso simbolo quello dello 
sped ile regionali di lorrette 
di Ancona in coslnizioi.e da 
più divini timi 

Parla Maria Rosario Sechi volontaria 
del centro antidroga villa Maraini 

«D carcere 
rieduca? Venite 
a » 

«Il penitenziario non risolve alcun problema», parla 
la dottoressa Maria Rosano Sechi, responsabile del 
progetto carcere della fondazione Villa Marami, il 
centro antidroga che opera da più tempo a Roma 
«La situazione dei tossicodipendenti detenuti 6 
drammatica, non vengono curati né assistiti le Usi 
sono inadempienti» La soluzione7 «Potenziare i ser­
vizi pubblici e le comunità terapeutiche» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA «Qualcuno parla di 
(unzione neducativa dei peni 
tenzian' Venga venga a Re 
bibbia questo signore» La dot­
toressa Maria Rosano Sechi e 
la responsabile del progetto 
carcere della fondazione Villa 
Marami il centro antidroga 
che opera da più tempo a Ro 
ma Rapporti giornalieri con i 
tossicodipendenti a Rebibbia e 
Regina Coeli e gruppi di lavo­
ro settimanali per ottenere 
provvedimenti alternativi a 
quelli della detenzione «La rie­
duca/ione in cella' - chiede 
Maria Rosario Sechi - C o gen 
le che entra ed esce dal peni-
tenziano per cinque o sei volte 
di seguito Una ragazza che 
conosco e arrivata dentro il 
carcere femminile tre giorni 
dopr. aver compiuto 18 anni 
Adesso di anni ne ha 2.J L ho 
ritrovata a Rebibbia per la ter 
/a volta» 

Secondo monsignor Angeli­
ni, responsabile del pontifi­
cio consiglio per la pastora­
le sanitaria, è sbagliato fare 
uscire I tossicodipendenti 
dal penitenziari. Lei come la 
pensa? 

Il carcere non risolve alcun 
problema Promiscuità sovraf­
follamento le sbarre non ser­
vono al recupero di chi si dro • 
ga anzi Possono creare ai tos­
sici guai molto più sen Un 
esempio concreto7 La legge 
Vassalh-Jervolino permette al 
lo Stato di mandare dietro le 
sbarre ragazzi giovanissimi ai 
quali viene trovato in tasca 
qualche milligrammo in più 
della dose di droga minima 
giornaliera consentita Lo sa 
come va a finire' In carcere 
questi ragazzi entrano in con 
tatto con tossici più esperti 
con gente che ne ha viste di 
lutti i colon II risultato non è 
difficile intuirlo 

Chi ritiene che i tossicodi­
pendenti debbano rimanere 
in carcere pensa anche ad 
una riforma del sistema pe­
nitenziario. . 

|je comunità carcerane specia­
li per tossicodipendenti previ 
' te dalla legge Vavsalli Jervoli 
no non sono state nemmeno 
finanziate In Italia si contano 
soltanto due progetti di recu 
pero che interessano una e in 
quantina di detenuti appena 
Per il resto mancano fondi ed 
edifici 

Come dovrebbero funziona­
re queste comunità speciali 
previste dalla legge? 

Ut 1G-* .varia di stmtture a cu 

stodia attenuata aperte ali e 
sterno alla formazione piofes 
sionale alle attività culturali ai 
programmi di recupero tera 
peulico Dovrebbe sorgerne 
una a Rebibbia Ma il proble 
ma non e tanto quello di farne 
nascere una a Roma lasc landò 
tutto come è adesso nel resto 
del paese 

Lei gira quotidianamente 
per le carceri romane Come 
vengono assistiti i tossicodi­
pendenti detenuti? 

I>a situazione è drammatica 
nessuna assistenza medico 
farmacologica nessuna cura I 
Sert i servizi per la lossicodi 
pendenza delle l Isl che do 
vrebbero operare a Rebibbia e 
a Regina Coeli non esistono I 
tossici non vengono curati 
vengono semplicemente ab 
bandonati al loro destino Sen 
za contare i pencoli di diffusio 
ne dell Aids Den'ro le carceri 
droga ne gira molta ma non 
tutti possono procurarsene 
una dose Eperchi entra meri 
si di astinenza sono guai 

Eppure le dosi scalari di me­
tadone in carcere potrebbe­
ro essere più facili da som 
ministrare... 

E chi lo dà il metadone nelle 
carceri d> Roma7 Eviterebbe le 
crisi di astinenza e permette­
rebbe al tossicodipendente di 
raggiungere un equilibrio fisi 
co e psicologico che altrimenti 
non potrebbe trovare Perchè il 
metadone non e e ' Vorrei e i 
pirlo anch io Nessuna assiten 
/ji le Usi sono inadempienti 
una vera vergogna 

L'alternativa al carcere, co­
me sostengono molti, è sol­
tanto quella della strada? 

Lasciare i tossicodipendenti al 
loro destino non è la soluzione 
alla quale penso II tossico de 
tenuto generalmente e st..ii> 
costretto a rub ire per proeu 
rarsi la droga lo faccio volon 
tarlato nelle carceri eia se-die i 
anni L esperienza mi ha inse 
gnato che ehi si droga e1* un 
malato e quindi va curato Ma 
bisognaci aie delle possibilità 
perché la cura avvenga l.a so 
luzione può essere data dal 
farmaco dall incontro con 
un altra persona dalla possib* 
lita di comunicare i problemi 
che si vivono Sono queste le 
basi necessarie ali avvio di un 
iter terapeutico Poi occorre 
potenziare i servizi pubblici e 
le comunità terapeutiche In 
somma il carcere e la soluzio 
ne più inadeguata 

Tossicodipendente 
si impicca 
nel carcere di Prato 
• •PRATO Si e impiccato 
durante la notte nelli sua 
cella ali interno del carcere 
pratese della Dogata Della 
morte di Claudio Rosselhni 
tossicodipendente e piccolo 
pregiudicato pisano non si 
sanno altri particolari Le cir 
costanze del suicidio non si 
conoscono con precisione 
cosi come le ragioni che 
avrebbero spinto il trentacin 
quenne a togliersi la vita II 
detenuto non ha lasciato bi 
glielli ne messaggi di alcuna 
sorta La salma e ora a dispo­
sizione dell autorità giudizia 
ria presso I Istituto di alialo 
mia patologia dell ospedale 

Unico dato certo e e he 1 u 
meo momento di notorietà 
Claudio kossellini lo ha otte­
nuto proprio con la morte Di 
lieve entità e piuttosto comu­
ni i suoi trascorsi giudiziari 
legati soprattutto al consumo 
di sostanze stupefacenti che 
costituiscono con il relativo 
piccolo spaccio e qualche 

furto il solo motivo della sua 
condanna Anche le forze 
dell ordine lo definivano «un 
consumatore tranquillo» con 
una stona simile a tante fatta 
di eroina furti e bustine gra 
tinte in eambio dc lh tess io 
ne di altre I molivi che lo 
hanno spinto dietro le sbar 
re dove sarebbe dovuto n 
numero ancora per poche 
settimane Kossullmi risiede 
va in un quartiere popolare 
di Pisa nel quale avrebbe (a! 
to ritorno fra e irci un mese e 
nel quale avreblx.' continua 
to probabilmente la vita di 
sempre Sul piano della di 
scussione riape rtasi in qui sii 
giorni il suicidio ripropone 
tutti gli interrogativi circa la 
carcerazione dei tossicodi 
pendenti Tanto più . he il 
motivo del gesto e stremo di 
Claudio Rossellmi consiste 
(orse nella perdita di ogni 
speranza ili re smerline nto 
sociale e di cambiami nto 
reale di vita una volta uscito 
dalla casa ciré ondariale 


